
Informazioni sull’invenzione di Grigori Grabovoi 
«Dispositivo dello sviluppo delle concentrazioni della vita 

eterna PRK-1U a tre modalità»  
 
Grigorii Petrovich Grabovoi ha ottenuto dall’Ufficio Brevetti e Marchi degli Stati Uniti il 
seguente brevetto per la sua invenzione «Dispositivo dello sviluppo delle 
concentrazioni della vita eterna PRK-1U a tre modalità»: 
 
Titolo del brevetto di invenzione: 
DEVICE OF DEVELOPMENT OF CONCENTRATIONS OF ETERNAL LIFE PRK-1U 
IS OF THREE-MODES. 
Numero del brevetto: US 12,144,599 B2. 
Data di rilascio del brevetto: 19 novembre 2024. 
Priorità della domanda di brevetto provvisoria: 9 luglio 2018. 
 
Il brevetto è contenuto nel file allegato. 
Informazioni sul brevetto sul sito dell’Ufficio Brevetti e Marchi degli Stati Uniti:  
https://patentcenter.uspto.gov/applications/16504293  
 
Secondo la legislazione degli Stati Uniti, enunciata in 35 USC 101 e 35 USC 112(a) 
oppure in conformità al pre-AIA 35 USC 112, primo paragrafo, gli esperti svolgono 
lavori che stabiliscono quanto segue: 
 
« ii) L’attendibilità è valutata dal punto di vista di uno specialista nel campo pertinente, 
tenendo conto della divulgazione delle informazioni e di qualsiasi altra prova (ad 
esempio, dati di prova, dichiarazioni o testimonianze di esperti nel campo pertinente, 
brevetti o pubblicazioni a stampa) che confermano le affermazioni del richiedente. » 
 
Pertanto, tutti i protocolli e le prove sugli esperimenti del PRK-1U, PRK-1UM, dei 
sistemi di dispositivi, sia i protocolli e le prove esistenti sia quelli ottenuti su richiesta 
presso istituzioni indipendenti, tutte le dichiarazioni e i pareri degli esperti in questo 
campo esposti nelle perizie tecnico-scientifiche del PRK-1U e dei sistemi 3, 14, 22, 25 
e di altri gruppi di dispositivi, tutti i brevetti di invenzione utilizzati di Grigorij Grabovoi 
e le sue pubblicazioni a stampa, sono stati verificati quanto alla loro attendibilità da 
specialisti nei campi pertinenti che lavorano presso l’Ufficio Brevetti e Marchi degli 
Stati Uniti. 
  
Conformemente a 35 U.S.C. § 112, è richiesto che la domanda di brevetto includa una 
«descrizione scritta», la «possibilità di realizzazione» e il «miglior modo» 
dell’invenzione. Ciò significa che il richiedente deve descrivere dettagliatamente 
l’invenzione e il modo della sua realizzazione per garantirne la riproducibilità. 
Così, le informazioni esposte nella parte rivendicata del brevetto, nella formula 
dell’invenzione, realizzano quanto riportato nella denominazione del brevetto, 
scientificamente e praticamente dimostrato ed esposto nella descrizione dettagliata 
del brevetto contenente la tecnologia per assicurare la vita eterna a tutti mediante lo 
sviluppo delle concentrazioni. 
 
Con la concessione del brevetto per l’invenzione del Dispositivo dello sviluppo delle 
concentrazioni della vita eterna PRK-1U a tre modalità, in conformità con la 

https://patentcenter.uspto.gov/applications/16504293


legislazione vigente degli Stati Uniti (35 U.S.C. 101 INVENTIONS PATENTABLE. 
(Public Law 112-29, sec. 33, 125 Stat. 284 (16 settembre 2011)), è stabilito quanto 
segue: 

1. Il dispositivo è funzionante e corrisponde alle funzioni dichiarate ed esposte 
nella descrizione dettagliata del brevetto, è utile. 

2. Il dispositivo è idoneo per un’applicazione industriale. 
3. Il dispositivo è nuovo, poiché prima dell’invenzione non era conosciuto dallo 

stato della tecnica mondiale. 
 
Conformemente alla legislazione degli Stati Uniti (35 U.S.C. § 112), le informazioni 
riportate nel brevetto di invenzione sono verificate quanto alla loro attendibilità, con la 
quale è stata dimostrata l’attendibilità delle seguenti informazioni riportate nel brevetto 
di invenzione «DEVICE OF DEVELOPMENT OF CONCENTRATIONS OF ETERNAL 
LIFE PRK-1U IS OF THREE-MODES»: 
 
*** Pagina 4 della descrizione dettagliata del brevetto: 
 
«Per avviare lo sviluppo della concentrazione, l’utente può iniziare a concentrarsi sulle 
lenti e/o sui simboli numerici presenti sulle piastre fissate al corpo o al coperchio. In 
particolare, l’utente può focalizzare l’attenzione sulle lenti e/o sui simboli numerici e 
dirigere i pensieri verso le lenti e/o i simboli numerici del dispositivo. La concentrazione 
dell’utente può includere pensieri relativi all’assicurare la vita eterna, inclusa la 
concentrazione sull’essere in salute, la concentrazione sull’avere la qualità della 
previsione di gestione o della chiaroveggenza di gestione, la concentrazione sul 
ringiovanimento, la concentrazione su un evento specifico della vita, ecc. 
Come è noto in psicologia, più una persona si concentra su un obiettivo, più ottimali 
diventano gli eventi della sua vita e più velocemente l’obiettivo viene raggiunto. 
Durante la concentrazione, l’utente può compiere le seguenti azioni. L’utente può 
immaginare la propria coscienza come una sfera attorno al proprio corpo, supportata 
informativamente dallo stesso corpo. Le ulteriori azioni dell’utente possono includere 
l’immaginare che la sfera si trasformi in una forma simile a quella del corpo dell’utente 
e quindi la sovrapposizione della forma alla superficie del corpo dell’utente. Al 
momento della sovrapposizione, l’utente può immaginare che la superficie interna 
della forma simile al corpo entri in contatto con la superficie del corpo dell’utente e che 
la radiazione dalla superficie esterna di questa forma simile al corpo si propaghi in 
tutto lo spazio infinito esterno rispetto al corpo dell’utente. Lo spazio infinito è 
considerato come una realtà eterna associata all’organismo dell’utente, il che porta 
allo sviluppo della concentrazione sulla vita eterna. 
I dispositivi e i metodi qui descritti si basano sul principio di somiglianza. Il principio di 
somiglianza si basa sulla teoria della sintesi ondulatoria in combinazione con la teoria 
della realtà generale (cfr. la tesi di dottorato in scienze fisiche e matematiche di G.P. 
Grabovoi «Ricerca e analisi delle definizioni fondamentali dei sistemi ottici per la 
previsione dei terremoti e delle catastrofi industriali», Mosca, Edizioni RAEN, 1999, 
pp. 9-19, brevetto d’invenzione n. RU 2148845C1 «Metodo di prevenzione delle 
catastrofi e dispositivo per la sua realizzazione» e brevetto d’invenzione n. RU 
2163419C1 «Sistema di trasmissione di informazione», che sono integralmente inclusi 
nella presente domanda per riferimento). I dispositivi e i metodi si basano inoltre sulla 
teoria fisico-matematica, sui risultati sperimentali, sui calcoli fisico-matematici e sui 
risultati di tali calcoli esposti nella pubblicazione intitolata «Ricerca e analisi delle 
definizioni fondamentali dei sistemi ottici nella prevenzione delle catastrofi e nella 



gestione previsionale dei microprocessi», «Tecnica elettronica, serie 3, 
Microelettronica», 1999, edizione 1 (153) e in altri materiali scientifici. Secondo la 
teoria della sintesi ondulatoria, la realtà può essere considerata come un’intersezione 
periodica di aree stazionarie con aree dinamiche, nelle quali si verifica la sintesi 
dell’onda dinamica e dell’onda stazionaria. Qualsiasi fenomeno della realtà può essere 
definito sotto forma di sistemi ottici. La percezione umana si realizza mediante 
elementi di luce portatori d’immagine contenenti informazioni. In caso di trasmissione 
di informazioni da parte di una persona che genera le informazioni da trasmettere a 
un elemento ottico sensibile, la persona può essere considerata come un sistema 
ottico trasmittente. Le informazioni trasmesse, generate dai pensieri della persona, 
sono ricevute dal dispositivo sensoriale ottico verso il quale la persona dirige il 
pensiero generato. Poiché il pensiero rappresenta un’onda elettromagnetica, esso 
può essere trasmesso come elemento del sistema ottico.» 
 
*** Pagina 5 della descrizione dettagliata del brevetto: 
 
«La raccolta dei protocolli di prova e delle testimonianze sull’uso del dispositivo PRK-
1U a tre modalità per lo sviluppo della concentrazione è presentata nell’Allegato. 
Il dispositivo a tre modalità per lo sviluppo della concentrazione realizza la 
sovrapposizione dei campi derivanti dalla generazione di segnali biologici e campi 
elettromagnetici (onde elettromagnetiche generate dall’utente) secondo il principio 
della connessione universale con la gestione dello scopo della concentrazione. Il 
dispositivo sviluppa inoltre la concentrazione della gestione creativa. 
Nella teoria della sintesi ondulatoria è noto che il pensiero, generato sotto forma di 
radiazione, ha contemporaneamente due stati quantici. Il primo stato si trova 
sull’elemento sensibile del trasmettitore del segnale e il secondo stato si trova sul 
ricevitore del segnale. Sulla base di questi principi è stato creato il dispositivo per 
l’interazione con i pensieri per lo sviluppo della concentrazione, descritto nel presente 
documento.» 
«Il segnale biologico può includere un’onda elettromagnetica associata ai pensieri 
generati dall’utente.»  
 
*** Pagina 7 della descrizione dettagliata del brevetto: 
 
«Nella pubblicazione intitolata «Ricerche e analisi delle definizioni fondamentali dei 
sistemi ottici nella prevenzione delle catastrofi e nella gestione previsionale dei 
microprocessi», «Tecnica elettronica, serie 3, Microelettronica», 1999, edizione 1 
(153), l’inventore dimostra la teoria della realtà generale e la teoria della sintesi 
ondulatoria. Secondo la teoria della realtà generale e la teoria della sintesi ondulatoria, 
il secondo modo di funzionamento porta all’applicazione dell’amplificazione della fase 
stazionaria della realtà. Inoltre, secondo la teoria della realtà generale e la teoria della 
sintesi ondulatoria, il terzo modo di funzionamento porta all’applicazione 
dell’amplificazione della fase dinamica della realtà. 
La tecnica di assicurazione della vita eterna può funzionare secondo un principio 
analogo ai principi di funzionamento dell’organismo umano nel campo del pensiero. 
Secondo il principio di funzionamento del corpo umano nella creazione dei pensieri, il 
corpo fisico umano è composto dagli stessi tessuti che non cambiano nel processo di 
pensiero, ma i pensieri che vengono creati nel corpo fisico sono diversi. Nel dispositivo 
a tre modalità 100 per lo sviluppo della concentrazione viene applicato il principio di 
somiglianza, illustrato dal fatto che gli stessi due pulsanti (cioè interruttori) sono usati 



per attivare il terzo modo di funzionamento per l’amplificazione della fase dinamica 
della realtà. In altre parole, nessun elemento viene aggiunto al dispositivo 100, così 
come nessun elemento viene aggiunto al corpo umano nella creazione di un nuovo 
pensiero. Il terzo modo di funzionamento è attivato dallo spegnimento e dalla 
riaccensione del primo interruttore (in posizione in basso e in alto), mentre il secondo 
interruttore rimane in posizione in alto. Così, il passaggio tra i tre modi di 
funzionamento può essere realizzato da due interruttori. Così, utilizzando la teoria 
della realtà generale e la teoria della sintesi ondulatoria, dimostrate da calcoli fisico-
matematici ed esperimenti, vengono selezionati i componenti e viene sviluppato lo 
schema elettrico del dispositivo 100 in modo tale che il dispositivo 100 sia simile al 
corpo umano nel seguente senso. Il corpo umano genera pensieri senza aggiungere 
materia (componenti) al corpo umano. Allo stesso modo, il dispositivo 100 genera 
autonomamente, senza aggiungere interruttori supplementari, cioè in un sistema 
chiuso, il terzo modo di funzionamento per l’amplificazione della fase dinamica della 
realtà, il che è illustrato dall’emissione luminosa a impulsi periodici. In altre parole, la 
base elementare del dispositivo 100 ha una funzione di auto-sviluppo analoga a quella 
del corpo umano. 
Questa funzione del dispositivo 100, grazie all’interazione dei componenti del 
dispositivo 100, comprende di per sé l’attivazione del modo di funzionamento 
dell’emissione luminosa a impulsi periodici. Ciò consente di sviluppare la 
concentrazione durante l’uso del dispositivo 100, poiché il livello precedente di 
sviluppo della concentrazione, incluso quello raggiunto con l’aiuto dello stesso 
dispositivo 100, costituisce sempre il punto di partenza per un ulteriore sviluppo della 
concentrazione. Il lavoro con il dispositivo 100 in diversi modi di funzionamento offre 
ampi risultati nello sviluppo…». 
 
*** Pagina 8 della descrizione dettagliata del brevetto: 
 
«…la concentrazione, che è richiesta in molti ambiti della vita, compresa la 
produzione, l’attività operativa e altri tipi di attività nei settori industriali.» 
«Il dispositivo 100 può essere ulteriormente configurato per l’attivazione della funzione 
di intelligenza artificiale. Questa funzione consente al dispositivo 100, in base 
all’attività di generazione dei pensieri da parte dell’utente e al grado di sviluppo della 
concentrazione sulla vita eterna in relazione a eventi specifici, di disattivare 
autonomamente le modalità di funzionamento del dispositivo 100 e quindi, dopo un 
determinato periodo di tempo stabilito dal dispositivo 100, di riattivare una qualsiasi 
delle tre modalità di funzionamento. Di conseguenza, è stata sviluppata una procedura 
di attivazione di questa funzione di intelligenza artificiale. 
Il dispositivo 100 fornisce la possibilità di combinare le tre modalità di funzionamento, 
creando così una migliore concentrazione per garantire la vita eterna. 
FIG. 3 rappresenta un diagramma schematico 300 che illustra lo sviluppo della 
concentrazione dell’utente utilizzando il dispositivo a tre modalità 100 per lo sviluppo 
delle concentrazioni, secondo un esempio di realizzazione. L’utente 305 può trovarsi 
in prossimità immediata del dispositivo 100. L’utente 305 può concentrare la propria 
attenzione sulle lenti 120 e/o sui simboli numerici 145 del dispositivo 100. Le lenti 120 
possono avere diametri diversi. Concentrandosi, l’utente 305 genera pensieri che 
sono segnali elettromagnetici 310. I pensieri possono contenere l’obiettivo della 
concentrazione, come la concentrazione sulla vita eterna, la concentrazione 
sull’essere in salute, la concentrazione sul possesso della qualità della previsione 
gestionale o della chiaroveggenza gestionale, la concentrazione sul ringiovanimento, 



ecc. L’azione di concentrazione per il tempo presente e futuro può essere eseguita in 
relazione all’elemento sensibile del blocco emettitore ottico, costituito da lenti. L’utente 
305 può eseguire movimenti circolari legati alla concentrazione (cioè pensieri diretti), 
seguendo la direzione dalla lente di diametro minore in senso antiorario verso le lenti 
di diametro maggiore. Nel caso di concentrazioni relative al tempo presente e futuro, 
il raggio di concentrazione può essere diretto dall’esterno del dispositivo 100 verso lo 
spazio interno del dispositivo 100. 
Se la concentrazione dell’utente 305 riguarda eventi passati, l’utente 305 può eseguire 
movimenti circolari legati alla concentrazione, seguendo la direzione dalla lente di 
diametro minore in senso orario verso le lenti di diametro maggiore. Il raggio di 
concentrazione può essere diretto dall’interno del dispositivo 100 verso lo spazio 
esterno. 
In conformità con la trasmissione delle informazioni basata sulla teoria della sintesi 
ondulatoria, un altro stato quantico dei pensieri può essere proiettato sul ricevitore di 
segnale sotto forma di blocco emettitore ottico situato all’interno del dispositivo 100.» 
 
*** Pagina 9 della descrizione dettagliata del brevetto: 
 
«Il segnale fornito dall’utente può essere un segnale biologico.» 
 
*** Pagina 10 della descrizione dettagliata del brevetto: 
 
«In un altro esempio di realizzazione, il dispositivo 100 può avere elementi di 
amplificazione della concentrazione. Gli elementi di amplificazione della 
concentrazione possono essere utilizzati per rafforzare e accelerare lo sviluppo della 
concentrazione.» 
«In un esempio di realizzazione, il dispositivo di sviluppo della concentrazione a tre 
modalità può essere utilizzato a distanza tramite la videosorveglianza del dispositivo 
da parte dell’utente, anche via Internet. Il dispositivo di sviluppo della concentrazione 
a tre modalità è applicabile in vari ambiti legati alla garanzia della vita eterna, come il 
miglioramento della salute, lo sviluppo della qualità della previsione gestionale o della 
chiaroveggenza gestionale, il ringiovanimento dell’organismo, ecc.» 
 
*** Pagina 12 della descrizione dettagliata del brevetto: 
 
«Così, il dispositivo a tre modalità commuta autonomamente in una delle modalità di 
funzionamento in risposta ai segnali ricevuti dagli utenti durante le sessioni di 
concentrazione. Questa funzione di intelligenza artificiale del dispositivo a tre 
modalità, cioè la commutazione automatica tra le modalità, si attiva in caso di ricezione 
simultanea di un numero elevato di segnali, ad esempio da più utenti.»  
 
*** Pagina 13 della descrizione dettagliata del brevetto: 
 
«La FIG. 10 mostra una rappresentazione schematica di un dispositivo di calcolo per 
una macchina nella forma elettronica esemplare di un sistema informatico 1000, in cui 
può essere eseguito un insieme di istruzioni per costringere la macchina a eseguire 
una o più delle metodologie qui discusse. In varie realizzazioni esemplari, la macchina 
funziona come dispositivo autonomo oppure può essere collegata (ad esempio tramite 
rete) ad altre macchine. In una distribuzione di rete, la macchina può funzionare come 
server o macchina client in un ambiente di rete client-server oppure come macchina 



peer in un ambiente di rete peer-to-peer (o distribuito). La macchina può essere un 
computer personale (PC), un PC tablet, un set-top box televisivo, un telefono cellulare, 
una fotocamera digitale, un lettore musicale portatile (ad esempio, un disco rigido 
audio portatile come un lettore Moving Picture Experts Group Audio Layer 3 (MP3)), 
un dispositivo web, un router di rete, uno switch, un bridge o qualsiasi macchina in 
grado di eseguire un insieme di istruzioni (sequenziali o meno) che definiscono le 
azioni da eseguire da tale macchina. Inoltre, sebbene sia illustrata solo una macchina, 
il termine «macchina» deve essere inteso anche come comprensivo di qualsiasi 
insieme di macchine che, individualmente o congiuntamente, eseguono un insieme (o 
più insiemi) di istruzioni per realizzare una o più delle metodologie qui discusse.  
Il sistema informatico 1000 può includere un processore o più processori 1002, un 
disco rigido 1004, una memoria principale 1006 e una memoria statica 1008, che 
interagiscono tra loro attraverso un bus 1010. Il sistema informatico 1000 può anche 
includere un dispositivo di interfaccia di rete 1012. Il disco rigido 1004 può includere 
un supporto leggibile dalla macchina 1020, che memorizza uno o più insiemi di 
istruzioni 1022, che incarnano o sono utilizzati per una o più delle metodologie o 
funzioni qui descritte. Le istruzioni 1022 possono trovarsi, totalmente o almeno 
parzialmente, anche nella memoria principale 1006 e/o nei processori 1002 durante 
la loro esecuzione da parte del sistema informatico 1000. La memoria principale 1006 
e i processori 1002 costituiscono anch’essi supporti leggibili dalla macchina. 
Sebbene il supporto leggibile dalla macchina 1020 sia mostrato nell’esempio di 
realizzazione come un unico supporto, il termine «supporto leggibile dalla macchina» 
deve essere inteso come comprensivo di un unico supporto o di più supporti (ad 
esempio, una banca dati centralizzata o distribuita e/o cache e server associati), che 
memorizzano uno o più insiemi di istruzioni. Il termine «supporto leggibile dalla 
macchina» deve essere altresì inteso come comprensivo di qualsiasi supporto capace 
di memorizzare, codificare o trasportare un insieme di istruzioni da eseguire da una 
macchina e che induce la macchina a eseguire una o più metodologie della presente 
domanda, o capace di memorizzare, codificare o trasportare strutture di dati utilizzate 
o associate a tale insieme di istruzioni. Il termine «supporto leggibile dalla macchina» 
deve pertanto essere inteso come comprensivo, ma non limitato a, dispositivi di 
memoria a stato solido, supporti ottici e magnetici. Tali supporti possono includere, 
senza limitazione, dischi rigidi, dischetti, memoria flash NAND o NOR, dischi video 
digitali, memoria ad accesso casuale, memoria permanente, ecc. Gli esempi di 
realizzazione qui descritti possono essere implementati in un ambiente operativo 
comprendente software installato su un computer, hardware o una combinazione di 
software e hardware.» 
 
*** Pagina 14 della descrizione dettagliata del brevetto: 
 
«Pertanto, sono descritti dispositivi a tre modalità e metodi per lo sviluppo della 
concentrazione. Sebbene le realizzazioni siano state descritte con riferimento a 
specifici esempi, sarà evidente che varie modifiche e cambiamenti possono essere 
apportati a tali esempi senza discostarsi dallo spirito e dall’ambito più ampi della 
presente domanda. Di conseguenza, la specifica e i disegni devono essere considerati 
in senso illustrativo e non limitativo.» 
 
§1. Conclusioni dalla descrizione dettagliata del brevetto. 
 



La descrizione dettagliata del brevetto consente di concludere che, conformemente 
alla legislazione degli Stati Uniti (35 U.S.C. § 112), è stata dimostrata l’attendibilità dei 
fondamenti scientifici e pratici del brevetto, realizzando il fatto che, per accelerare il 
raggiungimento di un obiettivo formulato mentalmente, è possibile dirigere i pensieri 
verso le lenti e/o i simboli numerici del dispositivo. La concentrazione dell’utente può 
includere pensieri legati all’assicurazione della vita eterna, tra cui la concentrazione 
sull’essere in salute, la concentrazione sulla qualità della previsione gestionale o della 
chiaroveggenza gestionale, la concentrazione sul ringiovanimento, la concentrazione 
su un evento particolare della vita, ecc. 
Alle pagine 7 e 8 della descrizione dettagliata del brevetto è stabilito che il lavoro con 
il DEVICE OF DEVELOPMENT OF CONCENTRATIONS OF ETERNAL LIFE PRK-
1U IS OF THREE-MODES in diverse modalità di funzionamento fornisce ampi risultati 
per lo sviluppo della concentrazione, che è richiesta in molti ambiti della vita, compresa 
la produzione, l’attività operativa e altre attività nei settori industriali. 
A pagina 10 della descrizione dettagliata del brevetto è stabilito che nel brevetto di 
invenzione DEVICE OF DEVELOPMENT OF CONCENTRATIONS OF ETERNAL 
LIFE PRK-1U IS OF THREE-MODES è incluso che il dispositivo di sviluppo della 
concentrazione a tre modalità può essere utilizzato a distanza mediante 
videosorveglianza del dispositivo da parte dell’utente, anche via Internet. Il dispositivo 
di sviluppo della concentrazione a tre modalità è applicabile in diversi campi legati alla 
garanzia della vita eterna, come il miglioramento della salute, lo sviluppo della qualità 
della previsione gestionale o della chiaroveggenza gestionale, il ringiovanimento 
dell’organismo, ecc. 
A pagina 12 della descrizione del brevetto è stabilito che nel brevetto di invenzione 
DEVICE OF DEVELOPMENT OF CONCENTRATIONS OF ETERNAL LIFE PRK-1U 
IS OF THREE-MODES è realizzata la funzione di intelligenza artificiale del dispositivo 
a tre modalità, cioè la commutazione automatica tra le modalità. 
Alle pagine 13 e 14 della descrizione del brevetto è stabilito che l’efficacia del brevetto 
di invenzione DEVICE OF DEVELOPMENT OF CONCENTRATIONS OF ETERNAL 
LIFE PRK-1U IS OF THREE-MODES si estende a varie modifiche del dispositivo 
PRK-1U e all’uso del PRK-1U in diversi sistemi, come le modifiche quali il Dispositivo 
dello sviluppo delle concentrazioni della vita eterna PRK-1UM a tre modalità e i sistemi 
di 14, 22, 25 e altri gruppi di dispositivi.  
 
§2. Conclusione generale dalla descrizione del brevetto: 
 
Le informazioni esposte nella parte rivendicata del brevetto, nella formula 
dell’invenzione, realizzano quanto riportato nella denominazione del brevetto, 
scientificamente e praticamente dimostrato ed esposto nella descrizione dettagliata 
del brevetto contenente la tecnologia per assicurare la vita eterna a tutti mediante lo 
sviluppo delle concentrazioni. 
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